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LA CAROVANA
DELLE/NELLE PERIFERIE

Nel 2015 siamo ancora in viaggio per rafforzare il nostro
impegno, volto a costruire una società alternativa alle mafie.
Le nostre mete sono le periferie. Luoghi che per definizione
sono “esterni a qualcosa”, “marginali”, lontani dal centro. 
Carovana antimafie ha scelto sin dalla sua prima edizione,
nel 1994, di non separare il concetto di legalità da quello di
giustizia sociale, poiché ogni forma di rispetto delle leggi
richiede in primis la sostanza di una concreta adesione di
queste ai valori costituzionali. Solo in questo modo è pos-
sibile garantire la dignità umana, l’utilità sociale, l’ugua-
glianza sostanziale.
Una società che vuole davvero sconfiggere le mafie deve
preoccuparsi anzitutto di essere inclusiva, a partire da tutti
coloro che vivono “lontani dal centro”: i marginali, i periferici
appunto, siano essi persone, comunità intere o popoli.
I luoghi periferici sono il tessuto più vulnerabile all’infiltra-
zione mafiosa, alla sua violenza e sopraffazione da cui par-
tire e il più propizio su cui continuare ad autorigenerarsi.
Le mafie sono un agente di marginalità. Sguazzano nel de-
grado e nei quartieri disagiati ma di questo degrado sono
le principali responsabili: il loro illecito arricchimento ha
come conseguenza l’impoverimento di tutti.
L’azione delle mafie, nella ricerca del profitto illecito, ha
come conseguenza il rendere le persone sempre più mar-
ginali, periferiche rispetto alla solidarietà, al bene comune,
allo sviluppo sostenibile, ai diritti. 
La Carovana nel suo percorso intende scrivere e spedire
delle cartoline, come si faceva una volta nei viaggi, per rac-
contare cosa accade nei quartieri, in quelli “invisibili” e in
quelli divenuti “fin troppo visibili”, ma non per questo meno
periferici. Per farlo dobbiamo calarci nella realtà dei luoghi
per cogliere i semi di giustizia, per innaffiare i germogli.
Proprio le periferie, nelle intuizioni di Pasolini, sono “luoghi
socialmente caratterizzanti”, in cui più che altrove convi-
vono, da un lato emarginazione e criminalità, dall’altro la
partecipazione sociale, dove modernità e arcaicità si
confondono non solo nell’urbanistica ma anche nelle abi-

tudini stesse delle persone che le vivono. Marc Augè nel
definire le periferie “non luoghi” contrapponendole ai “luo-
ghi”, cioè gli spazi dove ci si riconosce e quindi gli spazi
dell’identità, precisa nello stesso tempo che quelli che sono
luoghi per taluni, sono non luoghi per altri. Da qui il punto
di partenza del nostro viaggio, leggere e restituire ai “non
luoghi” la dignità di “luoghi” per tutti. 
Abbiamo già attraversato negli anni precedenti città, paesi,
piccoli borghi, d’Italia e d’Europa, con la voglia di capire, di
denunciare ma soprattutto supportare tutti coloro che di
fronte alla forte pressione della criminalità necessitino di
supporto, di condivisione nell’azione di resistenza. 
Le periferie del nostro Paese rappresentano quei fili attra-
verso i quali riannodare la società “spezzata”. In tanti luoghi
periferici esistono amministratori locali più esposti, che su-
biscono intimidazioni a causa del loro operare a favore della
legalità contro mafie e corruzione, ci sono associazioni,
sindacati, singoli cittadini, scuole e comunità attive foriere
di buone pratiche, di azioni quotidiane di valorizzazione
dell’altro, chiunque esso sia. Ma sappiamo anche che in
molti luoghi è l’azione indifferente o la superficialità a essere
la migliore complice dell’azione criminale.
Carovana antimafie, fedele alla suo storia, intende sconfi-
nare nei non luoghi sentendoli come luoghi, cercare e ani-
mare gli anticorpi alle mafie nei territori. Per farlo sarà
necessario conoscere i codici di ciascuna periferia, perché
non basta lambirla, ma bisogna attraversarla lasciandosi
contaminare e introducendo segnali forti e chiari di lotta
e di resistenza. 

www.carovanaantimafie.org

LE PERIFERIE
AL CENTRO

La Carovana Internazionale
Antimafie

per la legalità nelle istituzioni,
nel lavoro, nella società,

per la salvaguardia del bene comune



��Piove di Sacco (Padova)
Sala consiglio comunale
Palazzo Japelli h. 10.00

IL VOLTO ECONOMICO
DELLE MAFIE
La cultura della legalità, il contrasto alla
corruzione, l’etica della responsabilità nel
mondo del lavoro, delle imprese e del terzo
settore: come lo spieghiamo ai giovani?

Con la presenza di

Davide Gianella Sindaco di Piove di Sacco

Elena Livieri Giornalista de Mattino di Padova
Alessandro Naccarato Deputato 

Roberto Crosta segretario CCIAA di Venezia/Rovigo

��Campolongo Maggiore (Venezia)
Ex Villa Maniero h. 15.00

I BENI CONFISCATI
• Ex Villa Maniero da bene confiscato alla
mafia del Brenta a progetto di incubatore
di imprese giovanili a cura di Affari puliti 3D

• Alcune storie dei beni confiscati in giro
per l’Italia a cura di Carovanieri. 
Belle storie per un futuro migliore.

Con la presenza di  Alessando Campalto
Sindaco di Campolongo Maggiore

��Mestre Venezia
Forte Marghera h. 20.00

CENA DELLA LEGALITÀ
Con la partecipazione di rappresentanti
delle istituzioni e della società civile

��Rovigo
Piazza Garibaldi h. 10.00

LA PERIFERIA DIMENTICATA
Il lavoro che manca,
il lavoro illegale, lo sfruttamento
Manifestazione in piazza Garibaldi
e delegazione al prefetto

Centro Diurno di accoglienza e
Ciclofficina di Via Cavallotti h. 13.00

Lavoro nero e lavoro liberato

��Salvaterra di Badia Polesine
(Rovigo) Villa Valente Crocco h. 16.30

RIMETTIAMO I PIEDI
A SALVATERRA
Ci siamo sul serio
Aperitivo antimafia

��Legnago (Verona)
in Piazza a Legnago h. 21.00 

CONCERTO
DELLA LEGALITÀ

��Lusiana (Vicenza) 
Sala Comunale h. 10.30

L’ETICA
DELLA RESPONSABILITÀ
PER LA SALVAGUARDIA
DEL BENE COMUNE
Con la presenza di 
Antonella Corradin sindaco di Lusiana

��Treviso  
Loggia dei Capitani  h. 18.00

Presentazione del libro

VENETO ANNO ZERO
di Renzo Mazzaro

martedì 1 settembre mercoledì 2 settembre giovedì 3 settembre

A tutte le iniziative interverranno
rappresentanti regionali e territoriali
di ARCI, Libera, Avviso Pubblico,
CGIL CISL UIL


